
 

COMUNICATO RELAZIONI SINDACALI IN USL VDA

A  fine  di  agosto  le  organizzazioni  sindacali  e  le  RSU  del  comparto  hanno  ricevuto   una 

comunicazione da parte del  Direttore Generale dimissionario,  dott.ssa Carla Stefania Riccardi, nella  quale 

veniva asserito che si riteneva “opportuno e corretto che le decisioni su argomenti e materie sindacali di una  

certa rilevanza e con riflessi pluriennali vadano lasciate a chi mi sostituirà nel ruolo di DG”. Alla lettera 

faceva seguito l'annullamento della convocazione sindacale prevista per il giorno 11 settembre c.a..

Nel ricambiare i saluti di commiato al Direttore Generale, le scriventi organizzazioni sindacali non 

possono  non  rilevare  quanto  una  posizione  del  genere  abbia  generato  sconcerto  e  perplessità.  Non  si 

comprende,  infatti,  come ad una “sospensione”  delle  relazioni  sindacali  (che riguardano,  tra l'altro, circa 

2000 dipendenti)  non corrisponda  anche  una  analoga  “sospensione”  di  atti e  fatti  giuridici  di  una  certa 

rilevanza, aventi riflessi pluriennali e pertanto condizionanti pesantemente la futura Direzione Strategica e le 

politiche  sanitarie  della  regione.  Le delibere  aziendali  sono accessibili  a  tutti  e non lasciano margini  di 

interpretazione: scelte aziendali importanti da un lato, assenza di scelte in materia contrattuale e di relazioni 

sindacali dall'altro.

Le scriventi   organizzazioni sindacali nell'auspicare pertanto una certa coerenza  comportamentale 

anche nel “mese bianco” da parte del Direttore Generale si attendono in prospettiva un deciso cambio di rotta 

da  parete  della  futura Direzione  Strategica  dell'USL VdA dichiarandosi  fin  d'ora  disponibili  a  relazioni 

sindacali costruttive improntate alla correttezza reciproca. Atteggiamento indispensabile per poter affrontare 

nel  migliore  dei  modi  i  temi  che  verranno  inseriti  nell'agenda  autunnale  e  che  coinvolgeranno  anche 

l'assessorato regionale  alla  sanità:  la  legge  regionale  sulle  professioni  sanitarie,  il  problema  dell'elevato 

precariato in USL (siamo al primo posto in Italia  con circa il  17% sul totale  dei  dipendenti  assunti),  la 

rivalutazione dei fondi del  comparto sono solo alcuni degli  argomenti  che da troppo tempo attendono una 

risposta.
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